Documento riservato ai componenti il Consiglio Albergatori 

VERBALE DEL CONSIGLIO ALBERGATORI DEL 03 DICEMBRE 2014
Il giorno mercoledì 03 dicembre 2014 alle ore 11:30 si è riunito presso Confcommercio Ascom Cervia in Via G. Di Vittorio n. 26, il Consiglio Albergatori Federalberghi della Confcommercio Imprese per l’Italia Ascom Cervia, presieduto dal presidente Luca Sirilli. 
Assistono: Carlo Pollarini, Ernesto Baravelli, Piero Boni e Gianni Corvetti.
Sono presenti i consiglieri: Gianni Casadei, Maurizio Zoli, Giovan Gualberto Bolognesi, Leo Lucchi e Paola Barbieri.
Sono assenti per motivi di lavoro i consiglieri: Batani Antonio. 

ORDINE DEL GIORNO
A. ANALISI GESTIONE ASCOM CONFCOMMERCIO; 
B. VARIE ED EVENTUALI
Il Presidente Sirilli Luca, constatato che è presente la maggioranza dei componenti del consiglio, ai sensi dell’art. 13 dello statuto, dichiara la riunione valida e da inizio ai lavori.
AL TERMINE DELL’INCONTRO IL CONSIGLIO ALBERGATORI DELIBERA: 
A. ANALISI GESTIONE ASCOM CONFCOMMERCIO
Così come deliberato nel consiglio del 26 novembre scorso al punto B, è stato deciso di inviare una lettera al consiglio direttivo di Ascom nel quale esprimere le  preoccupazioni del nostro sindacato. In particolare vogliamo evidenziare come, nel contesto di difficoltà diffusa e di sfiducia nelle istituzioni e di riflesso anche nelle associazioni, che non sono riuscite fino ad oggi a conquistare i risultati necessari ad aiutare l’imprenditoria cervese, il consiglio albergatori sia convinto che Ascom debba cambiare passo rispetto al passato, dimostrando quel dinamismo preteso dalla propria base e necessario alle nostre imprese. Riteniamo che non sia sufficiente lanciare slogan, oggi dobbiamo essere propositivi e spingere l’amministrazione comunale nella giusta direzione per aiutare lo sviluppo della nostra città.

Con questa premessa Ascom Federalberghi Cervia desidera sottoporre alcune azioni, in parte già richieste dal precedente consiglio albergatori e mai soddisfatte:

1. E’ importante dimostrare trasparenza e ridare fiducia ai propri associati; per questo motivo chiediamo che i verbali dei consigli direttivi di Ascom nonché del comitato di Presidenza siano resi pubblici ed inviati via email a tutti i consiglieri. Sarebbe inoltre auspicabile che i verbali stessi siano resi disponibili agli associati, magari attraverso una sezione del sito di Ascom. Ricordiamo che da tempo il consiglio albergatori rende leggibili i propri verbali attraverso il proprio sito internet in segno di trasparenza. Così facendo l’associato può sapere sempre l’operato dei propri rappresentanti che devono rendergli conto. Sottolineiamo come di norma sia buona prassi ad inizio consiglio firmare il verbale del consiglio precedente, abitudine mai adottata da Ascom ma che dimostrerebbe ulteriormente serietà e trasparenza;

2.  Chiediamo serietà anche nelle modalità di convocazione dei consigli: nell’ultimo consiglio direttivo di Ascom, convocato la mattina per la sera stessa, sono stati nominati i vice presidenti e i componenti del comitato di presidenza. La convocazione dell’ultimo minuto (oltre alla confusione dettata da un inizio lavori conflittuale che ha visto l’abbandono del consiglio da parte del Presidente della consulta zonale di Tagliata) ha fatto si che il presidente del nostro sindacato, assente per causa di forza maggiore, non sia stato proposto al comitato di presidenza di Ascom e dunque non eletto.  Ci troviamo dunque nella situazione che le informazioni e le decisioni prese nel comitato di presidenza possano non passare o non essere discusse all’interno del consiglio albergatori, che ricordiamo rappresenta una parte molto importante di Ascom (sottolineiamo come nell’attuale comitato di presidenza sarà presente solamente il presidente Antonio Batani, quale consigliere del nostro sindacato, al quale va tutta la nostra stima, ma che per motivi di lavoro comprensibili e assolutamente giustificabili, difficilmente riesce ad essere presente ai nostri consigli – negli ultimi cinque anni ha partecipato ad un numero veramente esiguo di consigli, come evidenziano anche i verbali online);

3. E’ tempo, per poter incidere realmente nelle decisioni prese dall’amministrazione comunale, di poter disporre di studi, analisi e dati attraverso i quali elaborare proposte e progetti. Negli anni passati avevamo già chiesto la realizzazione di un “centro studi” che potesse affiancare in maniera professionale intuizioni e idee dei singoli. Nessuno di noi ha le capacità di affrontare tutte le tematiche con le quali ci scontreremo senza i giusti aiuti ed è finito il tempo degli slogan fini a se stessi o per riempire le pagina di un quotidiano. Dobbiamo essere in grado di analizzare le criticità e i punti di forza della nostra città e sviluppare idee e progetti da condividere con la città stessa;

4. Ci preoccupa molto anche la situazione economica di Ascom: ereditiamo una condizione economica negativa della nostra associazione con un trend di bilancio dove ogni anno Ascom vede perdite di esercizio crescenti; nonostante i tentativi di alcuni dirigenti per contenere i costi, siamo convinti che tutti noi dobbiamo fare degli sforzi in più. Siamo inoltre convinti che in primis proprio chi guida e rappresenta la nostra associazione deve dare il buon esempio. Per questo motivo chiediamo che i consiglieri o le loro società debbano avere quanto meno un sevizio in Ascom, la sola quota associativa non basta a dimostrare il proprio attaccamento alla nostra associazione (ricordiamo come nell’attuale comitato di presidenza, su 8 consiglieri solo 3 hanno servizi in Ascom).

5. A nostro modo di vedere, soprattutto in un contesto di difficoltà economiche evidenti, bisogna potenziare i servizi per informare ed aiutare i nostri associati ad ottenere finanziamenti, esplorando preventivamente tutti i canali, i bandi e le opportunità esistenti oppure in uscita. Facendo un esempio , riprendendo esperienze di altre associazioni si potrebbe studiare un servizio di consulenza finanziaria che possa affiancare gli imprenditori nella gestione delle proprie aziende.  Se ci sono difficoltà ad organizzare questo tipo di lavoro internamente, pensiamo che si possa esternalizzare,  ma sicuramente non un è argomento da trascurare e va affrontato celermente. A tal proposito chiediamo anche che significato ha avere un consigliere alla Camera di Commercio di Ravenna (Cesare Brusi) quando veniamo a sapere delle decisioni e dei progetti della Camera di Commercio direttamente dalle loro comunicazioni ufficiali (e quindi a posteriori) ed invece non siamo mai relazionati e coinvolti anticipatamente dal direttore.

6. Anche le tempistiche di oggi sono importanti: i tempi della politica di solito sono estremamente lenti mentre le nostre imprese si aspettano risposte domani. Il sindacato albergatori ha già iniziato ad incontrare gli assessori cervesi per sollecitarli e per evidenziare loro le problematiche della città anche se riteniamo sia un compito che spetterebbe in primo luogo ad Ascom, che rappresenta la pluralità delle categorie economiche. Siamo convinti che su alcuni temi importanti dobbiamo spingere l’amministrazione comunale a muoversi subito e che con la dovuta convinzione possano essere fatti già alcuni passi concreti in sinergia tra pubblico e privato. Riteniamo dunque importante che Ascom definisca gli obiettivi del proprio operato anche a breve - brevissimo termine ed inizi a lavorare velocemente. Sottolineiamo come non conosciamo ancora il programma di lavoro della nuova compagine Ascom che chiediamo ci sia esposto.  

B.  VARIE ED EVENTUALI
1. SPONSORIZZAZIONI ASCOM E FEDERALBERGHI
Negli ultimi anni avevamo creato dei “pacchetti” per le aziende che volevano diventare partner della nostra associazione o sponsorizzare servizi/prodotti ai nostri associati: avevamo in particolare l’obiettivo di fare chiarezza e creare un sistema che, se da un lato forniva introiti all’associazione, dall’altra dava dei vantaggi ai nostri associati.

Gli accordi verbali con il direttore circa la suddivisione di quanta parte delle sponsorizzazioni sarebbe stata imputabile al sindacato albergatori e quanto ad Ascom, per quanto riguarda l’anno 2013, non sono stati rispettati. Anche se parzialmente giustificati da mancati incassi, riteniamo che tali accordi siano da rivedere, da rendere espliciti e dunque da mettere per iscritto. Invitiamo Ascom ad elaborare una proposta in merito.

2. COLLABORAZIONE ASCOM – FEDERALBERGHI

Il vicepresidente Boni ha invitato il consiglio albergatori a collaborare attivamente con Ascom, nonostante l’esclusione della rappresentanza del sindacato dal comitato di presidenza Ascom. Il presidente di Federalberghi Cervia ha evidenziato come proprio il documento appena approvato (punto A del presente verbale) voglia essere un contributo a migliorare l’Ascom e la sua gestione anche in questo momento di forti divergenze. 
Non  avendo altri chiesto di intervenire il Presidente Luca Sirilli dichiara conclusi i lavori alle ore 13:00
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